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1. PREMESSE GENERALI E DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Con il presente studio si intende verificare l’impatto acustico previsionale correlato alla proposta 

progettuale per l’ampliamento di un magazzino, all’interno dell’area produttiva di Cento di Budrio, in via 

Mattei 4; più precisamente, l’area oggetto del presente Intervento Unitario Convenzionato (IUC) è 

compresa tre le Vie Albert Einstein, via Johannes Schmidl ed Enrico Mattei. In tale area è insediato il 

magazzino centralizzato denominato A della COMET S.p.A. (soggetto attuatore).  

 

L’azienda COMET SPA, con sede a Bologna in via Michelino, 105, ha la necessità di ampliare il magazzino A 

esistente, situato in Comune di Budrio, località Cento, In Via Mattei, 4 e con accesso anche da via Albert 

Einstein, per adeguare la superficie ad uso magazzino/deposito alle attuali richieste di mercato. 

In particolare, oggetto del presente progetto, è l’ampliamento del magazzino A, catastalmente individuato 

al Foglio 135, Mappale 438 del Comune di Budrio, che interesserà anche le aree individuate al Foglio 135, 

Mappali 338, 339 e 340. L’ampliamento interesserà altresì i Mappali 533B, 533D, 429B, 424 e 461 del Foglio 

135 attualmente destinati ad area di parcheggi pubblici, a strada pubblica, verde pubblico e cabina ENEL. 

Quanto sopra è relativo allo IUC 58A. 

L’attività prevista all’interno del magazzino, sarà produttiva. 

 

L’area è classificata nel PSC vigente come APS.E – Ambiti produttivi sovracomunali esistenti, consolidati 

(Artt. 4.4.1, 4.4.2 e 4.4.3 del RUE) e, a seguito della stipula di apposita convenzione urbanistica, verrà 

individuata come IUC 58A – Sub Ambito soggetto ad Intervento Unitario Convenzionato, così come previsto 

agli Artt. 4.4.3 e 6.2.6 delle norme del Regolamento Edilizio, e IUC 58B la cui destinazione è verde pubblico. 

 

    

Figura 1 - Inquadramento territoriale area di intervento e stralcio tav.1 foglio 4, di PSC 
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Per poter soddisfare le proprie esigenze, la COMET SPA, ha recentemente acquistato i lotti individuati nel 

cessato Piano Particolareggiato con i numeri 16, 17 e 20 catastalmente individuati rispettivamente nel 

Foglio 135 con i Mappali 340, 339 e 338 situati lungo la via A. Einstein di fronte al magazzino A esistente, 

ma separati dalla strada.  

Per poter realizzare un nuovo edificio ad uso produttivo in collegamento con quello esistente, la soluzione 

è stata individuata nell’acquisto di una porzione di strada comunale denominata Via Albert Einstein e dei 

parcheggi pubblici adiacenti. All’interno dell’area destinata a parcheggi pubblici, in confine con il lotto 21, 

è collocata la Cabina di Media Tensione ENEL n 5098131 per la quale l’Amministrazione Comunale ha 

richiesto il preventivo per lo spostamento di ca. 50m su via Albert Einstein. (PG 19939 del 12.07.2022). 

 

L’intervento proposto riguarda l’ampliamento del magazzino esistente ubicato in Via Albert Einstein, 

denominato A, e le opere di manutenzione straordinaria dello stesso magazzino A, nonché la 

riorganizzazione della “viabilità” interna al nuovo magazzino ampliato. 

L’Intervento Unitario Convenzionato prevede la sdemanializzazione di una porzione di Via Albert Einstein e 

dei parcheggi pubblici attestati sulla medesima strada e una parte di area destinata a verde pubblico per 

creare un unico grande lotto.  

 

Le dotazioni di parcheggi pubblici e verde pubblico che erano previsti all’interno del comparto e acquisiti 

da COMET S.p.A., verranno, per quanto riguarda i parcheggi pubblici, recuperati principalmente lungo Via 

Enrico Mattei e per la parte residua lungo Via Albert Einstein in due particelle catastali che COMET S.p.A. 

cederà all’Amministrazione Comunale. 

La conformazione urbanistica finale prevede che la dotazione di parcheggi pubblici rimanga invariato.  

Per quanto riguarda la dotazione di verde pubblico acquisita da COMET S.p.A., questa verrà recuperata 

cedendo all’Amministrazione Comunale il Mappale 375 del Foglio 135 della medesima superficie.  Questo 

lotto, situato a fianco del Mappale 452 la cui destinazione è verde pubblico, verrà attrezzato per creare 

un'unica grande area.  

Verrà comunque concordato con l’Amministrazione Comunale il progetto per attrezzare la nuova area 

destinata a verde pubblico di cui sopra, al fine di garantire lo stesso livello di servizi presente nell’area 

acquisita da COMET S.p.A.. 

Verrà altresì concordato con l’Amministrazione Comunale, il progetto per la riqualificazione della residua 

area a verde pubblico in prossimità della cabina ENEL lungo via Johannes Schmidl. 

 

Con l’immagine seguente si rappresenta lo schema progettuale di nuovo impianto, a confronto con l’attuale 

distribuzione degli usi sull’area: nell’immagine sotto riportata possiamo apprezzare in giallo (colore 

applicato al tema “demolizioni”) lo schema distributivo di zona, di stato attuale; in rosso il nuovo assetto 

d’area, coerente con la presente proposta progettuale. 
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Figura 2 – Estratto della tavola degli interventi 

 

1.1. LA VERIFICA DI COERENZA DELL’INTERVENTO A SCALA URBANISTICA 

L’azienda COMET SPA, per poter intervenire nei suoi terreni edificabili e nel suo edificio posto all’interno 

della sua proprietà in via Enrico Mattei, 4, ha necessità di definire e risolvere alcuni problemi di carattere 

urbanistico attraverso una specifica variante al RUE vigente del Comune di Budrio. Tale variante consiste 

nel destinare ad uso produttivo e magazzino, la porzione di Via Albert Einstein che verrà sdemanializzata e 

ceduta dall’Amministrazione Comunale alla COMET SPA. 

Non è previsto l’aumento della superficie utile oltre a quella stabilita per i lotti edificabili e pertanto la 

sede stradale, unitamente ai parcheggi pubblici, verrà ceduta dall’Amministrazione Comunale, senza 

potenzialità edificatoria. 

Si sottolinea infatti che l’area d’intervento, come attestato dai vigenti strumenti urbanistici comunali, è già 

oggi ad uso produttivo e che i due piccoli lotti posti in prossimità del Magazzino A, pur se non ancora 
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edificati, erano già previsti in attuazione come da schema di lottizzazione discendente dall’originario Piano 

Particolareggiato. Questo, a meno della sola sdemanializzazione della strada. 

L’uso proposto non appare dunque in contrasto con la destinazione previgente, rispetto alla quale si pone 

come elemento di completamento. 

Dalla lettura delle assegnazioni di PSC (contenuti ricalcati anche dalle assegnazioni di RUE) si evince infatti 

che l’area interessata dalla presente variante, risulta inserita nell’Ambito APS.E ovvero ambiti specializzati 

per attività produttive di rilievo sovracomunale consolidati, e pertanto non oggetto di variante al PSC in 

quanto l’area è già inserita in area produttiva. 

 

La mancanza di contrasti rispetto agli usi presenti viene ratificata anche leggendo le assegnazioni di 

zonizzazione acustica. 

La zonizzazione del comune di Budrio è stata approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 

04/04/2013 e ne riportiamo di seguito uno stralcio, relativamente alla porzione territoriale di interesse: 

possiamo verificare come l’intero fronte produttivo posto in affaccio sulla Nuova Zenzalino è stato 

assegnato alla classe IV, in ragione di una maggior presenza di usi terziario-commerciali, rispetto al 

produttivo che maggiormente interessa le aree più interne dell’area, assegnate alla classe V. 

I magazzini Comet esistenti sono interni a detti ambiti di classe IV, al pari dei lotti su cui si estenderebbe 

detto uso: si mantiene dunque l’attuale assegnazione verso la IV classe, anche per il volume di progetto, 

senza generarsi conflitti formali, rispetto al territorio circostante. 

Questo, a meno dell’eliminazione della strada che verrà sdemanializzata ed assorbita all’interno dell’unico 

lotto su cui insisteranno l’attuale magazzino A1 ed il futuro A2. 

 

 

Figura 3 - Stralcio della vigente classificazione acustica comunale, con perimetrazione dell'area di intervento. 
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1.2. ACCESSIBILITÀ ALL’AREA E VERIFICA DI SOSTENIBILITÀ DEL CARICO TRASPORTISTICO DI NUOVA GENERAZIONE 

Il nuovo magazzino ad uso produttivo denominato “A2”, di proprietà COMET, sarà situato di fronte al 

“magazzino A” esistente e verrà ad esso collegato eliminando un tratto della strada comunale attuale Albert 

Einstein; quest’ultima è ora utilizzata prevalentemente dai veicoli in entrata ed in parte in uscita dal 

magazzino A (altri due accessi si trovano su via Enrico Mattei).  

L’accessibilità viaria al nuovo fabbricato A2 da parte dei mezzi pesanti per il carico/scarico merci avverrà 

tramite il tratto stradale rimanente di via Einstein all’incrocio con via Schmidl. 

 

La proposta progettuale di ampliamento indurrà carichi aggiuntivi di traffico, leggero dei dipendenti e 

pesante dei conferitori/prelevatori, ma in volumi assai modesti. 

A conferma di ciò si veda il par. 3.2 Stima dei flussi attratti/generati dello Studio del traffico (carico 

urbanistico complessivo stimato pari a circa 114 unità/giorno): per i veicoli leggeri degli addetti in ingresso 

e in uscita l’ora di massima punta si concentra tra le 13 e le 14 (cambio turno dipendenti) con circa 29 v/h, 

mentre per i mezzi pesanti la distribuzione oraria è maggiormente ripartita nell’arco della giornata con una 

punta di 8 v/h nella fascia oraria tra le 8 e le 12. 

Di conseguenza l’attuazione del progetto non genererà impatti significativi sulla viabilità di via Enrico Mattei 

(percorso alternativo alla chiusura di parte di via Einstein) ampiamente in grado di sostenere tali variazioni 

di deflusso. 

Vediamo di seguito alcune immagini tratte dalla relazione trasportistica che accompagna il progetto, per la 

definizione dei carichi aggiuntivi attesi sulla rete. 

 

Figura 4 - Traffico di nuova generazione per indotto dell'ampliamento e relativa distribuzione giornaliera 
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Si riferiscono inoltre le riflessioni conclusive dell’ingegnere trasportista che ha redatto lo studio, a definitiva 

evidenza della minima incidenza del presente intervento, in quanto alle possibili alterazioni del traffico, 

sulla rete di base: 

“… in base alla dimensione, alla destinazione d’uso ed attraverso l’utilizzo di parametri comparativi di 

analoghe realtà territoriali sperimentate, si è provveduto a stimare i movimenti veicolari attratti e generati 

associati alla nuova lottizzazione denominata “magazzino A2”.  

Da tali dati è risultato che complessivamente il maggior traffico indotto dal futuro intervento sarà di 6 veicoli 

leggeri e 10 mezzi pesanti all’ora (26 veic.eq./h).  

Altresì sono stati valutati gli effetti dovuti alla chiusura al transito della via Einstein (traffico deviato) per cui 

una quota parte del traffico attuale si svilupperà seguendo il percorso stradale alternativo via Schmidl – via 

Mattei per gli spostamenti.  

In ultimo si è sovrapposta la distribuzione temporale dei flussi esistenti e di quelli afferenti all’area in esame.  

In conclusione il presente studio trasportistico ha dimostrato l’esiguità sia dei flussi attuali in transito su via 

A. Einstein che di quelli indotti dal futuro magazzino di progetto, e di come le altre tratte stradali limitrofe 

(via J. Schmidl e via E. Mattei) siano certamente in grado di sostenere questi carichi veicolari.” 
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Figura 5 - Distribuzione dei flussi sulla rete, nell'ora di punta del mattino: confronto fra scenario attuale e di attuazione del progetto di intervento 

 

Le conclusioni dello studio trasportistico avallano la considerazione di base secondo cui l’attuazione della presente proposta di intervento non viene 

ad alterare in modo significativo gli attuali flussi veicolari di rete, incidendo solo sulla rete locale e secondo delta più che sostenibili a livello viario. 

Vedremo di seguito come tale ridotta significatività d’impatto sulla rete verrà a tradursi in un’analoga ridotta significatività anche a fini acustici. 
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1.3. I CONTENUTI DELLA PROPOSTA PROGETTUALE E LE RELATIVE SORGENTI SONORE 

La proposta progettuale consiste nella costruzione di un nuovo edificio da collegare al magazzino A 

esistente attraverso due ampi corridoi coperti. 

 

Il nuovo fabbricato avrà come destinazione d’uso principale quello di magazzino ad uso produttivo e 

ospiterà la sala mensa oltre a locali tecnici necessari per lo svolgimento dell’attività e ai servizi igienici. 

Il magazzino A esistente, verrà riqualificato nella zona uffici/servizi ma non verrà modificato nella zona 

magazzino. In particolare vengono realizzati i nuovi spogliatoi, con relativi servizi igienici a servizio del 

personale, viene creato il nuovo ingresso al magazzino, sul fronte est, con la realizzazione di un nuovo locale 

ad uso ufficio e servizi igienici 

Per gli importanti interventi sopra descritti, è necessario riorganizzare la viabilità interna e prevedere spazi 

verdi permeabili e parcheggi privati (inseriti completamente all’interno del lotto d’intervento) nella misura 

richiesta dalla vigente normativa. 

 

 

Figura 6 - Planimetria di stato di fatto 
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Figura 7 - Planimetria di stato di progetto 

 

L’intervento in progetto si concretizza dunque: 

• nell’ampliamento del magazzino esistente ubicato in Via Albert Einstein, denominato A,  

• nelle opere di manutenzione straordinaria dello stesso magazzino A,  

• nella riorganizzazione della viabilità interna al nuovo magazzino ampliato. 

 

L’Intervento Unitario Convenzionato prevede la sdemanializzazione di una porzione della Via Albert Einstein 

e dei parcheggi pubblici attestati sulla medesima strada. Tutti i parcheggi pubblici verranno recuperati 

principalmente lungo la Via Enrico Mattei e per la parte residua lungo la Via Albert Einstein in una particella 

catastale che COMET S.p.A. cederà all’Amministrazione Comunale (vedi Tav URB 3.3). La conformazione 

urbanistica finale prevede che il numero di parcheggi pubblici rimanga invariato. 

 

Il nuovo ampliamento prevede un compatto corpo di fabbrica rettangolare con due elementi di 

collegamenti più bassi, al magazzino A esistente. 
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Il nuovo edificio si sviluppa solo al piano terreno, con l’eccezione dei locali tecnologici posti al primo piano. 

La scala di accesso ai locali tecnologici al primo piano, proseguirà fino al coperto al fine di consentire un 

agevole accesso alla copertura per la manutenzione dei pannelli fotovoltaici e di tutte le macchine 

posizionate sulla porzione piana della copertura stessa. 

L’intero piano terreno sarà destinato ad attività produttiva, ad eccezione dello spogliatoio donne, del locale 

mensa per gli addetti, dei servizi igienici, ripostiglio e di un piccolo vano tecnico. 

Nell’angolo a sud ovest, il fabbricato presenta una grande loggia di forma quadrata, dove è prevista la 

ricarica delle batterie dei muletti. 

I due corpi di fabbrica di collegamento tra il nuovo ampliamento e l’edificio esistente, avranno un’altezza 

minore rispetto ai magazzini, come evidenziato negli elaborati grafici.  

Il magazzino A esistente, verrà riqualificato nella zona uffici/servizi ma non verrà modificato nella zona 

magazzino. In particolare vengono realizzati i nuovi spogliatoi, con relativi servizi igienici a servizio del 

personale, viene creato il nuovo ingresso al magazzino, sul fronte est, con la realizzazione di un nuovo locale 

ad uso ufficio e servizi igienici 

 

La geometria dei piazzali esterni verrà ridefinita in funzione della presenza delle bocche di carico anche nel 

nuovo ampliamento e della movimentazione degli autotreni in accesso ed in uscita dai magazzini. 

All’interno del lotto sono stati individuati i parcheggi di tipo privato e le zone di terreno permeabile.  

E’ prevista la piantumazione di essenze ad alto fusto.  

 

Gli interventi da realizzare all’interno dello IUC 58B, riguardano la sistemazione a verde pubblico attrezzato 

del lotto individuato catastalmente al Foglio 135 Mappale 375, che COMET Spa cederà all’Amministrazione 

Comunale a seguito dell’acquisizione di una fascia di verde pubblico all’interno dello IUC 58B. Si tratta di 

un’area di piccole dimensioni compresa all’interno dell’area produttiva esistente e a fini acustici più essere 

considerata come un’invariante: non comporta l’inserimento di nuove sorgenti sull’area, né diviene 

recettore sensibile, non avendone né le caratteristiche tipologiche né le dimensioni, ma costituendosi più 

che altro come verde di urbanizzazione. 

 

 

A fini acustici, oltre al traffico di nuova generazione, si costituiscono come sorgenti sonore le dotazioni 

impiantistiche di progetto, che sono costituite da n.2 pompe di calore, che sono previste sulla porzione di 

copertura del corpo di collegamento fra i due magazzini. 

Si assumerà che detti impianti siano attivi in continuo sulle 24 ore. 
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Figura 8 - Pianta del PT e della copertura, con indicazione del posizionamento degli impianti esterni 

n.2 pompe di calore AERMEC per la 
climatizzazione del magazzino e delle aree 
collegate, in copertura al corpo basso. 
Modelli:  
NRG0282XH°L°°°00 e NRG1400XH°°°°°00 
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Di seguito gli stralci di scheda tecnica utili a determinare le potenze sonore di detti impianti. 

 

 

 

Figura 9 - Scheda tecnica NRG0282XH°L°°°00 
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Figura 10 - Scheda tecnica NRG1400XH°°°°°00 
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1.4. GLI ADEMPIMENTI RICHIESTI IN RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA VIGENTE 

La documentazione previsionale di Impatto Acustico deve essere redatta ai sensi dall’art.8 della Legge 

Quadro n.447/95 sull’Inquinamento Acustico, così come previsto ai commi 4 e 6:  

“4. Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture 

adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi 

immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di 

attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. 

… 

6. La domanda di licenza o di autorizzazione all'esercizio delle attività di cui al comma 4 del 

presente articolo, che si prevede possano produrre valori di emissione superiori a quelli 

determinati ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera a), deve contenere l'indicazione delle misure 

previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate dall'attività o dagli impianti. La 

relativa documentazione deve essere inviata all'ufficio competente per l'ambiente del comune 

ai fini del rilascio del relativo nulla-osta.” 

 

Tale documento è quindi, per propria definizione, una relazione capace di fornire, in maniera chiara ed 

inequivocabile, tutti gli elementi necessari per una previsione, la più accurata possibile, degli effetti acustici 

che possono derivare dalla realizzazione di un progetto, come meglio esplicitato a livello locale anche dalla 

DGR 673/04 riportante i “Criteri tecnici per la redazione della Documentazione di Previsione di Impatto 

Acustico e della Valutazione di Clima Acustico …”. 

 

Sempre a livello locale ed in materia di impatto acustico abbiamo poi la Legge Regionale n.15 del 2001 (art. 

10 comma 4), che consente, nel caso di interventi che non prevedano la presenza di sorgenti sonore 

significative, la redazione di un documento semplificato: 

“4. I criteri di cui al comma 3 prevedono modalità semplificate per la documentazione di 

previsione di impatto acustico relativamente alle attività produttive che non utilizzano 

macchinari o impianti rumorosi ovvero che non inducono significativi aumenti di flussi di 

traffico.” 

 

Ulteriormente l’ancor più recente D.P.R. 19 ottobre 2011 n.227 “Regolamento per la semplificazione di 

adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese” individua, all’art.4, un elenco 

di attività ritenute a bassa potenzialità emissiva ed in quanto tali le esclude dall’obbligo di presentazione 

della relazione previsionale di Impatto Acustico (elenco attività che potrebbe comprendere, in parte, anche 

alcuni degli usi qui insediabili). 

Specifica inoltre, ai commi 2 e 3 dello stesso articolo, che: 

- Art. 4 comma 2: le attività non rientranti nell’elenco delle 47 citate nell’allegato B, le cui emissioni 

non siano superiori ai limiti della Classificazione Acustica comunale, potranno predisporre una 

dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà al posto della documentazione di impatto acustico di 

cui all’art.8 della Legge 447/95. 
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- Art. 4 comma 3: per tutte le attività le cui emissioni superano i limiti della Classificazione Acustica 

comunale è fatto obbligo di presentare la documentazione d’Impatto Acustico predisposta da un 

tecnico competente in acustica. 

 

A fronte dei contenti progettuali dell’intervento, per come descritti al precedente paragrafo, oltre che delle 

su riportate indicazioni normative (contenuti minimi dello studio di impatto acustico), non è possibile, ad 

oggi, procedere attraverso l’applicazione del DPR 227 e quindi l’autocertificazione d’assenza degli 

impatti, anche se plausibile, visto il contesto e la ridotta incidenza emissiva delle ditte di previsto 

insediamento sull’area.  

Si procederà al contrario nella redazione di un vero e proprio studio acustico previsionale, pur se in forma 

semplificata, per verificare se siano presenti dei recettori di prossimità e, in riferimento ad essi, se gli impatti 

derivanti dalla realizzazione del nuovo magazzino siano a norma, per indotto da: 

- Traffico generato; 

- Impiantistica esterna. 

 

In questa sede, verificata la coerenza dell’intervento in termini formali (mancata generazione di nuovi salti 

di classe e coerenza d’uso con il contesto) andremo dunque a verificare: 

- La presenza di eventuali recettori sensibili e/o altre sorgenti sonore rilevanti in loco; 

- Il clima acustico presso i recettori; 

- le potenzialità d’impatto del nuovo magazzino nei confronti dei recettori individuato. 

Questo, in ottica di verificare la definitiva conformità normativa dell’itnervento. 
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2. ANALISI ACUSTICA DEL SITO 

2.1. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE E VALORI LIMITE DI ZONA 

La zonizzazione del comune di Budrio è stata approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 9 del 

04/04/2013 e ne riportiamo di seguito uno stralcio, relativamente alla porzione territoriale di interesse: 

possiamo verificare come l’intero fronte produttivo posto in affaccio sulla Nuova Zenzalino è stato 

assegnato alla classe IV, in ragione di una maggior presenza di usi terziario-commerciali, rispetto al 

produttivo che maggiormente interessa le aree più interne dell’area, assegnate alla classe V. 

 

I magazzini Comet esistenti sono interni a detti ambiti di classe IV, al pari dei lotti su cui si estenderebbe 

detto uso (IUC 58A): si mantiene dunque l’attuale assegnazione verso la IV classe, anche per il volume di 

progetto, senza generarsi conflitti formali, rispetto al territorio circostante. 

Lo IUC 58B interessa un’area di ridotte dimensioni, seppur contermine ad altra area verde, e tenuto conto 

con contesto a dominante produttiva e della presenza di assi viari parte della rete primaria come, si 

mantiene anche per tale ambito l’assegnazione verso la IV classe in omogeneità con il contesto entro cui 

la stessa si inserisce, coerentemente con gli indirizzi della DRG 2053/2001. 

   

 

Figura 11 - Stralcio della vigente classificazione acustica comunale, con perimetrazione dell'area di 

intervento. 

 

Ai fini della compatibilità acustica del progetto rispetto al contesto, si rileva la piena coerenza delle 

assegnazioni, avendo previsto l’inserimento di usi compatibili con la classe IV, all’interno di un ambito già 

globalmente assegnato alla IV classe, in virtù del Piano Particolareggiato che aveva portato negli anni a 



Rev 1 
Intervento Unitario Convenzionato (IUC) per l’ampliamento di un edificio 
ad uso magazzino presso l’area produttiva di Cento di Budrio, via Mattei 4 

FC_A97 fase 2 

Valutazione previsionale di impatto acustico 

 

23/06/2023 Ing. Franca Conti (tecnico competente in acustica) Pag. 19 di 41 

 

completare l’edificazione a fini terziario-produttivi dell’area di Cento oggi codificata dal PSC come APS.E – 

Ambiti produttivi sovracomunali esistenti. 

 

Con queste assegnazioni non si origina alcun salto di classe lungo il perimetro d’ambito, così come auspicato 

in normativa, leggendo quanto richiesto dalla L.447/95, art. 4, punto 1, lettera a): 

 “… i comuni, ai sensi dell'art. 6, comma 1, lettera a), tenendo conto delle preesistenti destinazioni 

d'uso del territorio … procedono alla classificazione del proprio territorio nelle zone previste dalle 

vigenti disposizioni per l'applicazione dei valori di qualità di cui all'art. 2, comma 1, lettera h), 

stabilendo il divieto di contatto diretto di aree, anche appartenenti a comuni confinanti, quando tali 

valori si discostano in misura superiore a 5dBA di livello sonoro equivalente misurato … 

… 

Qualora nell'individuazione delle aree nelle zone già urbanizzate non sia possibile rispettare tale 

vincolo a causa di preesistenti destinazioni d'uso, si prevede l'adozione dei piani di risanamento di 

cui all'art. 7 …” 

 

Ciò non di meno, stando sempre a quanto indicato in normativa, si dovrà comunque verificare che detta 

assenza di conflitti sia tale anche e soprattutto in termini di valori misurati, in ottica di rispetto dei limiti 

assoluti di zona, oltre al rispetto del differenziale per le sorgenti fisse, nei confronti del recettore di 

prossimità. 

 

I valori limite immissione per le classi acustiche individuate in loco, ai quali si dovrà fare riferimento in seno 

alla verifica d’impatto acustico che correderà i futuri progetti di insediamento per le specifiche attività, sono 

i seguenti: 

- valori limite immissione IV classe acustica: 65 dB(A) nel periodo diurno e 55 dB(A) nel notturno. 

Le definizioni di tali valori sono riportate dall’art. 2 della Legge 447/95: 

− valori limite assoluti di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso 

da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei ricettori. 

 

Oltre ai sopra descritti valori limite assoluti, nel caso di sorgenti produttive, commerciali e professionali, in 

sede di redazione dello studio dovrà inoltre essere verificato il rispetto dei valori limite differenziali: 

“I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 

ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno 

degli ambienti abitativi.  … 

2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni 

effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

a)  se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno 

e 40 dB(A) durante il periodo notturno; 
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b)  se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) 

durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno.” 

 

Per le definizioni di “ambiente abitativo”, “rumore residuo”, “rumore ambientale”, “livello differenziale” 

ci rifacciamo a: 

- L.447/95, art. 2, comma 1, lett. b), ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio 

destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta 

eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui 

al decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da 

sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive; 

- DM 16/03/98, all.A, Livello di rumore ambientale (LA): è il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante 

un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello 

prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E' il livello che si 

confronta con i limiti massimi di esposizione: 

1. nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM 

2. nel caso di limiti assoluti è riferito a TR 

- DM 16/03/98, all.A, Livello di rumore residuo (LR): è il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere 

misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve 

contenere eventi sonori atipici. 

- Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello di 

rumore residuo (LR): LD = (LA – LR). 

 

2.2. INDIVIDUAZIONE DEI RECETTORI SENSIBILI DI PROSSIMITÀ 

Preso atto della definizione di ambiente abitativo, i recettori sensibili di prossimità sono stati individuati in 

corrispondenza degli affacci finestrati di residenze e/o uffici. 

Nell’immagine seguente si sono identificati i seguenti bersagli: 

- Rec. 1 – recettore ad uso ufficio, collocato al PT e a fruizione solo diurna; 

- Rec. 2 – recettore ad uso ufficio, collocato al P1 e a fruizione solo diurna; 

- Rec. 3 – recettore ad uso abitativo, costituito da PT e P1, posto sul fronte opposto della Nuova 

Zenzalino, sul fronte del quale è realizzata una barriera a protezione dal rumore da traffico. 

 

Si tratta di bersagli assegnati tutti alla IV classe acustica, i primi due, per destinazione d’ambito, il terzo, 

quello residenziale, perché sottostante la fascia di prospicienza della strada (per destinazione territoriale, 

si tratterebbe di una corte agricola assegnata alla classe III). 

Verificata la sostenibilità degli impatti presso i bersagli più prossimi, si assumerà che siano a norma anche 

quelli più distanti. 
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Sarebbe poi ulteriormente presente un recettore di prossimità, immediatamente a sud del nuovo volume 

edificato, che però non verrà inserito fra quelli da assoggettare a verifica d’impatto, trattandosi di un 

edificio dismesso ormai da tempo ed in evidente stato di collabenza, come da foto sottostante. 

 

 

 

 

 

 

Figura 12 - Localizzazione recettori di prossimità, rispetto al nuovo magazzino 

Rec. 1 

Rec. 2 

Rec. 3 
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Figura 13 - Rec. 1 con affacci finestrati in zona uffici, al PT 

 

Figura 14 - Rec. 2 con affacci finestrati in zona uffici, al P1 

 

Figura 15 - Rec. 3 con affacci finestrati al PT ed al P1  
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3. DESCRIZIONE DELL’ATTUALE CLIMA ACUSTICO DI ZONA 

Per la descrizione dell’attuale clima acustico di zona si fa riferimento ad alcune rilevazioni acquisite in 

affaccio sulla Nuova Zenzalino, poco più a nord dell’area di interesse: assunto che localmente si tratta della 

primaria sorgente di emissione, si assumeranno dette verifiche strumentali come riferimento per la 

descrizione dello scenario di base, rispetto al quale valutare l’incidenza degli elementi di progetto. 

 

3.1. RILIEVI ACUSTICI DI CARATTERIZZAZIONE DEL CONTESTO 

I rilievi acustici assunti come riferimento sono stati acquisiti da parte della scrivente per il dimensionamento 

di una barriera acustica da realizzare in fregio alla Nuova Zenzalino, a protezione di alcuni condomini 

residenziali di via Martella. 

In particolare, in tale sede veniva acquisito un monitoraggio di durata settimanale (fra il 15 ed il 22 giugno 

2021) che permetteva la definizione della potenza sonora di emissione, diurna e notturna, di tale asse 

stradale. Ne vediamo di seguito i risultati numerici, oltre alla riparametrazione degli stessi in funzione delle 

possibili alterazioni per effetto delle precedenti limitazioni alla circolazione (covid-lockdown). 

 

 

Figura 16: Localizzazione postazioni di misura: bollino giallo per la postazione di monitoraggio 

(in mappa sono indicate anche alcune postazioni indagate mediante campionamento (bollini azzurri), che in questa 
sede non hanno rilevanza, essendo funzionali alla caratterizzazione della propagazione nell’area di via Martella dove 

la Zenzalino corre in rilevato, mentre nel presente caso la Provinciale corre allo stesso livello delle aree edificate 
circostanti) 

 

Per il monitoraggio in continuo si è utilizzato un fonometro analizzatore, RION NL 52, fonometro 

analizzatore di classe 1, conforme alle normative cogenti, i cui certificati di taratura sono riportati in 

allegato. Per quanto concerne le modalità di rilevamento del livello di rumore ci si è attenuti alle indicazioni 

contenute in normativa (L.447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e successivi decreti 

attuativi, tra cui in particolare il DM 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento 
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acustico”). Per ciascun rilevamento fonometrico sono stati rilevati gli indicatori acustici ritenuti più 

significativi (Leq, Lmax, Lmin ed i livelli statistici L10, L50, L90). Le condizioni meteo relative al monitoraggio 

ed ai campioni spot erano ottimali, in assenza di vento e pioggia. 

La postazione indagata in continuo per una settimana è stata collocata in alzato, sul terrazzino dell’ultimo 

piano di uno degli edifici recettore, ad 1m dalla facciata, così come previsto dal DM 16/03/98. 

Presso l’intera settimana il residente non ha utilizzato la stanza afferente al terrazzino, così da non generare 

interferenze antropiche a quanto indotto dal solo traffico stradale. 

 

     

 

 

Leq L90

Notte 15-16/06 55,1 40,0

Mer Giorno 16/06 63,1 49,9

Notte 16-17/06 54,8 37,6

Gio Giorno 17/06 62,8 47,9

Notte 17-18/06 55,3 39,9

Ven Giorno 18/06 62,8 49,0

Notte 18-19/06 54,6 38,6

Sab Giorno 19/06 60,6 44,4

Notte 19-20/06 53,8 34,0

Dom Giorno 20/06 59,1 41,2

Notte 20-21/06 54,0 40,2

Lun Giorno 21/06 62,6 49,4

Notte 21-22/06 54,1 40,3

Mar Giorno 22/06 63,4 53,3

MEDIA DAY 61,7 48,6

MEDIA NIGHT 54,5 39,1

INT 11-12 62,2 47,2
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La media settimanale delle registrazioni ha restituito: 

- Un livello d’impatto globale, di periodo diurno, pari a 61,7dBA; 

- Pari a 54,5dBA nel notturno. 

 

Questi livelli sonori fanno capo ai volumi di traffico del 2021, ancora condizionati dalle limitazioni alla 

circolazione vigenti fino a poche settimane prima, pur avendo effettuato le verifiche strumentali in un 

momento dell’anno in cui non erano attive le limitazioni alla circolazione. 

Per validare la rilevazione acustica effettuata si sono messi a confronto i volumi di traffico registrati dalla 

Regione Emilia Romagna sulla stessa SP 6, anche se a sud del punto in cui si biforca fra vecchia e nuova 

Zenzalino, come sotto descritto graficamente. 

 

 

 

Figura 17 - analisi evoluzione flussi di traffico dal 2017 ad oggi, sulla S.P. 6 

 

 

T

r

Totale Leggeri Pesanti Diurno Notturno Feriali Festivi

2021/06 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 0 - DA BUDRIO A MOLINELLA 30 6.083 5.755 328 4.716 1.366 6.804 4.099

2021/06 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 1 - DA MOLINELLA A BUDRIO 30 6.055 5.767 289 4.780 1.275 6.693 4.302

2020/11 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 0 - DA BUDRIO A MOLINELLA 30 5.066 4.744 322 4.283 783 6.081 2.697

2020/11 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 1 - DA MOLINELLA A BUDRIO 30 4.902 4.621 281 4.145 756 5.837 2.718

2019/11 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 0 - DA BUDRIO A MOLINELLA 30 6.575 6.304 271 5.046 1.529 7.302 5.120

2019/11 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 1 - DA MOLINELLA A BUDRIO 30 6.360 6.109 251 5.076 1.285 6.968 5.145

2018/11 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 0 - DA BUDRIO A MOLINELLA 30 6.668 6.391 278 5.062 1.606 7.350 5.077

2018/11 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 1 - DA MOLINELLA A BUDRIO 30 6.468 6.197 271 5.138 1.330 7.082 5.036

2017/11 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 0 - DA BUDRIO A MOLINELLA 30 6.504 6.236 267 4.984 1.520 7.136 5.028

2017/11 278 SP 6 tra Budrio e bivio SP 253 1 - DA MOLINELLA A BUDRIO 30 6.357 6.085 273 5.072 1.286 6.939 5.000

Media Giornaliera Transiti
Anno/

Mese

Postazion

e
Strada Corsia

Giorni 

Validi
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Leggendo i valori in tabella e prendendo a riferimento il giorno feriale medio degli ultimi anni1, con quello 

del giugno 2021 in cui si sono effettuate le verifiche fonometriche di aggiornamenti, si può verificare che: 

- I flussi di traffico del 2021 sono del 5% inferiori alla media di quanto registrato negli anni 2017, 2018 

e 2019, delta che, una volta tradotto in termini acustici, risulta equivalente ad una riduzione 

emissiva alla sorgente di appena 0,2dBA; 

- La percentuale dei veicoli pesanti in circolazione è aumentata invece in modo rilevante (+15%), 

passando dal 4% sul totale giornaliero degli anni 2017, 2018 e 2019, al 6% di oggi, così da 

determinare un delta emissivo in aumento che compensa la globale riduzione dei flussi a cui si è 

dato riscontro (si tratta degli stessi 0,2dBA di cui sopra). 

 

Prendiamo quindi atto della significatività delle verifiche strumentali effettuate, di fatto rappresentative 

anche di un ipotetico scenario viabilistico che veda il ripristino delle condizioni al contorno pre-covid. 

 

3.2. LA MODELLAZIONE ACUSTICA D’AREA PER LO SCENARIO ATTUALE 

Lo studio acustico d’area è proseguito attraverso la simulazione di quanto sopra descritto utilizzando un 

modello software dedicato: IMMI 2021. 

Si tratta di un software per la simulazione delle modalità di produzione e propagazione del rumore in 

ambiente esterno elaborato dalla ditta tedesca WÖLFEL, specializzata nella produzione di software in 

campo ambientale e di sistemi di misura. 

IMMI permette la modellizzazione del fenomeno, mediante tecnica di Ray-Tracing inverso, in accordo con 

le principali linee guida esistenti a livello internazionale, recepite attraverso il D. L.gs 19 agosto 2005, n.194 

“Attuazione della direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale”: 

in particolare, fra di esse, la ISO 9613 e la XP-S 31-133.  

 

Il sopra citato modello di simulazione necessita per il suo corretto funzionamento, della schematizzazione 

geometrica di tutti gli elementi compresi nell’area di studio, il contributo dei quali possa risultare 

significativo ai fini della caratterizzazione del clima acustico risultante. 

In particolare ci si riferisce alla morfologia del terreno, alle caratteristiche fisico/geometriche degli edifici, 

alle emissioni delle sorgenti sonore, nonché al tipo di ostacoli che possono frapporsi lungo il percorso delle 

onde di propagazione del suono. 

Il terreno è stato modellato mediante un processo di triangolazione solida, ricostruendo il “piano quotato” 

relativo all’intera area di interesse (fonte dati: piattaforma on line Open Street Map e cartografia regionale 

DBTR). 

 
1 Si è scelto di utilizzare per il confronto il dato relativo al mese di novembre, generalmente uno dei più rappresentativi 
del traffico circolante in condizioni di pieno carico, trattandosi di periodo invernale, lontano da festività e con presenza 
di attività scolastica.  
Tale scelta è in ottica di cautela, per la validazione di quanto invece rilevato a giugno, quando per effettuare le verifiche 
strumentali sul campo si è dovuta attendere l’uscita dal periodo di coprifuoco notturno dovuto al traffico, ma in  tal 
modo si è dovuto operare in un periodo in cui erano ferme le scuole e di prossimità alle ferie estive. 
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Figura 18 - Rappresentazione 3d del contesto di intervento nello scenario di stato di fatto  

 

Sul piano di appoggio così realizzato sono stati inseriti i volumi relativi agli elementi fisici ritenuti più 

significativi: i corpi di fabbrica degli edifici, le macchie arboree più consistenti, le sorgenti sonore. 

In particolare, le sorgenti sonore di natura infrastrutturale sono state schematizzate mediante delle linee 

di emissione definite per mezzo di poligonali 3D localizzate in asse alle carreggiate per le strade (linee rosse 

nell’immagine soprastante). 

 

In quanto alla definizione delle potenze emissive degli assi viari, si è assunto l’approccio seguente: 

- Per la nuova Zenzalino si sono assegnate le potenze sonore già descritte in precedenza, dedotte 

mediante applicazione dell’algoritmo di calcolo ISO 9613, in base al monitoraggio strumentale 

acquisito fronte strada; 

- Per gli assi viari minori, interni all’area produttiva, si sono assegnati i volumi di traffico descritti in 

relazione trasportistica, applicando poi l’algoritmo di calcolo XPS 31-133, per descriverne le 

caratteristiche emissive.  
Considerato che in relazione trasportistica i flussogrammi sono riferiti alla sola ora di punta del 
mattino, se ne è effettuata la proiezione all’ora media di periodo seguendo la distribuzione oraria 
indicata nella tabella di figura 4, anche se relativa al solo traffico di nuova generazione: per 
l’intervallo diurno si è applicata per l’intera rete lo stesso rapporto di proporzione fra ora di punta 
e ora media di periodo che caratterizza i transiti della sola Comet; per il periodo notturno si è invece 
tenuto conto del solo traffico generato da Comet, essendo le restanti attività di zona attive solo 
nell’intervallo diurno ed il traffico occasionale pressoché assente, non avendosi sull’area, né 
residenze, né altri poli attrattori che potrebbero generare movimentazioni anche in intervallo 
notturno. 
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 Via Mattei, tratto 

est-ovest 

Via Schmidl a nord 

di via Einstein 

Via Schmidl a sud 

di via Einstein 
Vie Einstein 

Ora di Punta 49v.l. + 15v.p. 49v.l. + 15v.p. 48v.l. + 11v.p. 13v.l. + 4v.p. 

Media Diurna 57v.l. + 11v.p. 57v.l. + 11v.p. 56v.l. + 8v.p. 15v.l. + 3v.p. 

Media Notturna 10v.l. + 4v.p. 5v.l. + 2v.p. 0v.l. + 0v.p. 5v.l. + 2v.p. 

 

Si precisa fin d’ora che a fini calcolativi si analizzeranno entrambi gli intervalli temporali di riferimento, 

assunto che le attività di magazzino di cui dovremo valutare gli impatti interessano anche parte 

dell’intervallo notturno: 

- I turni di lavoro degli addetti interni sono due: 7-16 e 12:30-21:30; 

- Le spedizioni si svolgeranno dalle 5.30 alle 7.00 e dalle 8.30 alle 21.30, ed i ricevimenti dalle 7.00 

alle 12.00; 

- Gli impianti sono attivi per l’intero arco delle 24 ore, ad eccezione della sola pompa di calore 

dedicata al vano mensa, attiva solo quando il locale viene fruito e quindi solo nel diurno. 

 

Illustriamo quindi di seguito le mappe d’area di scenario attuale, per poi valutare, in termini di delta, 

l’incidenza del presente progetto. 
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Figura 19 - Mappe d'area di scenario attuale: periodo diurno in alto e notturno in basso 

   

  

Figura 20 - Rappresentazione grafico- degli esiti del calcolo puntuale ai bersagli - Scenario attuale 
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Figura 21 - Rappresentazione -tabellare degli esiti del calcolo puntuale ai bersagli - Scenario attuale 

 

 

Per ciascuno dei recettori individuati si può verificare, ad oggi, una condizione di sostanziale rispetto 

normativo, per via del traffico d’area e per indotto delle attuali attività Comet in particolare, in quanto parte 

integrante del sistema delle sorgenti sonore di zona (per il recettore 3, l’unico residenziale individuato, si 

può affermare, grazie alla barriera posta sulla Nuova Zenzalino, che sono rispettati anche i limiti di classe 

III, classe della UTO in cui si inserisce l’edificio, nel caso in cui non si tenesse conto della fascia di prospicienza 

stradale di classe IV). 

 

Obiettivo della verifica per lo scenario di progetto, sarà il mantenimento di questa condizione di rispetto 

dei limiti di zona, anche in seguito all’ampliamento del magazzino. 
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4. LA MODELLAZIONE DELLO SCENARIO DI PROGETTO, AI FINI DELLA VERIFICA D’IMPATTO 

Per l’analisi dello scenario futuro si inseriscono in mappa gli elementi di progetto atti a modificare il 

panorama acustico di zona: 

- Il volume edilizio dei nuovi capannoni; 

- Il traffico di nuova generazione, per come descritto in relazione trasportistica e secondo la 

distribuzione sulla rete descritta anche in Figura 5, dove nell’ora di punta del mattino consiste in + 

6v.l. e + 10v.p., su base oraria, descritto come delta di massima entità; 

- Gli impianti fissi a servizio dell’edificio in progetto. 

 

In quanto alle bocche di carico, queste sono interne al magazzino, per cui non sono previste movimentazioni 

di piazzale, una volta che i bilici saranno attestati ad esse; a fini modellistici si è quindi assunta la linea di 

traffico interna all’area, percorsa dai bilici in attestamento al magazzino, in qualità di sorgente sonora 

rappresentativa dell’attività. 

 

 

Figura 22 - Descrizione grafica dello scenario di progetto 

 

Riportiamo dunque di seguito le mappe d’area per lo scenario di progetto e a seguire, la verifica d’impatto 

ai singoli punti bersaglio, per lo scenario finale di progetto attuato. 

In forma di mappa d’area illustriamo anche la mappa dei delta, a verifica definitiva della minima potenzialità 

d’impatto per indotto di tutte le sorgenti in nuovo inserimento, tanto da variare in modo minimo il clima 

acustico d’area, una volta all’esterno dell’area di pertinenza dei magazzini Comet. 

 

Ulteriormente, si riporta successivamente anche una mappa degli impatti per indotto delle sole sorgenti 

fisse, da verificarsi ai sensi del criterio differenziale. 
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Figura 23 - Mappe d'area di scenario futuro: periodo diurno in alto e notturno in basso 
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Figura 24 - Rappresentazione grafico-tabellare degli esiti del calcolo puntuale ai bersagli - Scenario futuro 
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Figura 25 - Mappe dei delta tra scenario futuro ed attuale: periodo diurno in alto e notturno in basso 
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Figura 26 - Mappe d'area di scenario futuro per indotto da solo sorgenti fisse: diurno in alto e notturno in basso 
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Figura 27 - Rappresentazione grafico-tabellare degli esiti del calcolo puntuale ai bersagli - Scenario futuro – Indotto 
da sole sorgenti fisse  
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5. LA VERIFICA D’IMPATTO - CONCLUSIONI 

Ai fini della definitiva verifica d’impatto, il primo livello di analisi riguarda la verifica del criterio assoluto. 

In base alla lettura delle mappe d’area riportate ai paragrafi precedenti, oltre che attraverso la verifica di 

calcolo ai bersagli di facciata presso i primi recettori di prossimità, è apparsa immediatamente evidente la 

piena conformità normativa degli impatti (i recettori sono tutti in classe IV) sia nello scenario attuale che 

futuro. 

Come impatto derivante dalla globalità delle sorgenti di zona si è inoltre potuto verificare come il presente 

progetto venga ad alterare lo scenario attuale, secondo delta d’impatto che raggiungono al massimo i 3dBA, 

ma sempre senza generare superamenti, così da poter ritenere verificata la conformità normativa, nel 

rispetto dei limiti assoluti di zona: 

- Il Leq massimo di periodo diurno raggiunge, presso i recettori individuati, i 60dBA, contro il limite 

di 65dBA della IV classe (rec. 2 ad uso ufficio, posto fronte Nuova Zenzalino, sorgente primaria 

d’impatto nei confronti di detto recettore); 

- Nel notturno la condizione di massimo impatto raggiunge i 54dBA, contro il limite dei 55dBA, per 

il recettore 1 per indotto del traffico aggiuntivo attratto da Comet e gravitante sul nuovo accesso, 

quando però il recettore è fruito solo nell’intervallo diurno, in quanto ad uso uffici. Per i restanti 

recettori l’incidenza d’impatto è minima, rispetto all’attuale, avendo stimato dei delta sempre 

inferiori a 1dBA e livelli globali d’impatto inferiori ai 53dBA, rispetto al limite di 55. 

 

Presso i punti bersaglio indagati si è data evidenza ai seguenti delta d’impatto, per indotto cumulato di tutte 

le sorgenti sonore di zona: 

Punto bersaglio 
Leq attuale 

diurno 
Leq futuro 

diurno 
Delta Leq 

diurno 
Leq attuale 
notturno 

Leq futuro 
notturno 

Delta Leq 
notturno 

Rec, 1  2  GF N/E   55,3 58,2 2,9 51,6 54,2 2,6 

Rec, 1  3  GF S/E   51,7 53,4 1,7 48 50 2 

Rec, 2  2  UF1N/E   57,5 57,8 0,3 50,4 50,8 0,4 

Rec, 2  3  UF1S/E   59,5 59,9 0,4 52,2 52,9 0,7 

Rec, 3  1  GF N/W   56,1 56,5 0,4 49 49,9 0,9 

Rec, 3  1  UF1N/W   56,5 56,9 0,4 49,4 50,1 0,7 

Rec, 3  2  GF N/E   53,5 53,9 0,4 46,6 47,3 0,7 

Rec, 3  2  UF1N/E   54 54,3 0,3 47 47,5 0,5 

Rec, 3  4  GF S/W   53 53,6 0,6 45,8 46.9 - 

Rec, 3  4  UF1S/W  53,5 53,9 0,4 46,3 47,1 0,8 

 

Per la verifica del criterio differenziale si prende invece atto del solo indotto da sorgenti fisse, che incidono 

ai singoli punti bersaglio secondo i seguenti livelli d’impatto: 

- Massimo impatto da sorgenti fisse in periodo diurno: 46,9dBA presso Rec. 1; 

- Massimo impatto da sorgenti fisse in periodo notturno: il massimo impatto verrebbe di nuovo ad 

interessare il Rec. 1, ma l’assenza di fruitori in intervallo notturno rende non significativo detto 

impatto; l’unico recettore con fruizione notturna è Rec. 3, dove il massimo livello d’impatto è 

inferiore a 20dBA. 
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Si procede quindi nella verifica di dettaglio, dove, in ottica di approccio di cautela, imposteremo la 

valutazione in modo tale da poter sostenere la garanzia di rispetto del criterio, indipendentemente dal 

valore assunto dal residuo di zona. 

 

Il controllo del limite differenziale va valutato basandosi sul rumore ambientale, ovvero sulla somma di 

rumore residuo + rumore indotto dall’attività in esame.  

A tal proposito possiamo assumere che quando il livello di rumore emesso dall’attività al recettore è 

inferiore di almeno 3 dB nel periodo di riferimento notturno e 1,6 dB in quello diurno, al limite di 

applicabilità nei rispettivi periodi, allora si possono verificare due situazioni alternative: 

• se (o quando) il livello di rumore residuo è basso (inferiore a 37 dB nel periodo notturno o a 45 dB 

nel periodo diurno), allora il livello ambientale complessivo non supera il valore di applicabilità; 

• se (o quando) il livello di rumore residuo è superiore, allora il rispetto del valore limite differenziale 

di immissione andrà applicato ma il rumore indotto dall’attività manterrà l’immissione entro detto 

limite.  

 

In altri termini, il valore limite differenziale di immissione è rispettato se vale la seguente condizione: 

[sumlog(R; S) < R + 5] oppure [sumlog(R; S) < 50] nel periodo diurno 

[sumlog(R; S) < R + 3] oppure [sumlog(R; S) < 40] nel periodo notturno 

In cui: 

- R è il livello di rumore residuo in dBA 

- S è il livello di rumore emesso dalle sole sorgenti inerenti l’attività in esame presso il recettore, in 

dBA 

- Sumlog(R; S) è la “somma logaritmica” (in dB) di R ed S. 

 

Quindi, con S = 37 dB nel periodo di riferimento notturno si avranno le possibili combinazioni di livello 

descritte in tabella, al variare del residuo di zona: 

 

Nella tabella si può notare che, nei casi in cui il limite differenziale di immissione è applicabile, ovvero per 

un livello di rumore residuo R superiore a 37,0 dBA, lo stesso limite differenziale risulta comunque 

rispettato. 

Stesso ragionamento lo si può fare per i valori relativi al periodo di riferimento diurno con S = 48,4 dB. 
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Avendo dunque stimato nel punto di massimo impatto, un indotto massimo di 46,9dBA (< 48,4dBA) nel 

diurno e 20dBA (< 37dBA) nel notturno, per sovrapposizione di contributi di tutte le possibili sorgenti 

afferenti all’azienda, emittenti in contemporanea, e nella condizione di massima sonorità, possiamo 

sostenere che anche il criterio differenziale sarà sicuramente rispettato, indipendentemente dal livello 

residuo di zona. 

Questo, avendo per altro ragionato di livelli d’impatto in facciata, senza aver ancora effettuato la relativa 

proiezione all’interno degli ambienti abitativi. 

 

Possiamo dunque concludere la presente trattazione sostenendo la totale ininfluenza del progetto in 

quanto alle possibili alterazioni del clima acustico di zona presso i recettori individuati, generando 

emissioni sonore pienamente a norma, in riferimento sia al criterio assoluto che differenziale. 
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6. CERTIFICATI DI TARATURA DEGLI STRUMENTI UTILIZZATI PER LE MISURE 
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